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M A T T I

Tasse

parrocchie di collegno – tanti appuntamenti e iniziative di preparazione alla pasqua

Per «fare» Quaresima
nelle nostre comunità

La condizione di disagio 
che emerge presso i Gruppi 
caritativi parrocchiali di 
Collegno è drammatica e 
in continuo aggravamento. 
Assistiamo ad una crescita 
considerevole di richieste di 
aiuto, spesso originate dalla 
perdita del lavoro. Per far 
fronte a questa emergenza le 
parrocchie dell’Unità pasto-
rale 45 hanno individuato 
alcuni «referenti per il lavo-
ro» e stanno preparando 
gli strumenti più adatti per 
mettersi «in rete», per racco-
gliere le richieste che giungo-
no dal territorio e utilizzare 
al meglio le eventuali offerte 
disponibili. Nell’ambito di 
questa iniziativa, proprio 
in queste settimane, viene 

aperto in ogni parrocchia di 
Collegno uno «sportello per 
l’accompagnamento al la-
voro» che opererà in stretta 
sinergia con gli altri sportelli 
e con lo sportello lavoro del 
Centro di Ascolto Piergior-
gio Frassati. Il Centro opera 
già da alcuni anni su questo 
versante, in collaborazione 
con l’Ufficio della Pastorale 
del Lavoro della Diocesi 
di Torino, con i Centri per 
l’Impiego, con le Agenzie 
di Lavoro Interinale, con i 
Comuni, con il Cisap, con le 
cooperative. Ascolta
le persone, individua le of-
ferte, aiuta nella compilazio-
ne e nella spedizione dei 

Sportelli per il lavoro
nelle parrocchie di Collegno

Continua a pag. II –›

Paolo CANNATA

consolata – oltre 200 persone al dibattito di febbraio sulla nuova legge elettorale

Politica è partecipazione
Si può fare politica anche senza 
gridare, senza insultare gli av-
versari, cercando ciò che unisce 
anziché ciò che divide. E’ lo spi-
rito di un appello nazionale per 
la riforma elettorale che il Mo-
vimento Umanità Nuova e il 
Movimento Politico per l’Unità 
(espressioni del Movimento dei 
Focolari) hanno presentato ve-
nerdì 17 febbraio presso la par-
rocchia Beata Vergine Consola-
ta di Collegno sulla base di un 
documento redatto da cittadini 
di tutti gli orientamenti politici. 
Gremito il salone parrocchiale, 
oltre 200 persone: si percepiva il 
desiderio di comprendere, pro-
porre, discutere pacatamente 
sulla riforma elettorale e il risa-
namento della politica italiana, 
lasciando da parte i toni isterici 

Continua a pag. VIII –›

Con l’Arcivescovo
parte il nuovo Consultorio

Calendario

Il 18 gennaio l’Arcivescovo 
mons. Nosiglia ha nominato 
don Mimmo Mitolo Vicario 
episcopale del Distretto Ovest. A 
don Mimmo i nostri auguri per 
il nuovo importante servizio!

Esco dalla riunione del Consi-
glio Pastorale con una sensazio-
ne di moderata soddisfazione. 
Abbiamo pensato il cammino 
della Quaresima con un occhio 
alla vita della nostra Parroc-
chia e un occhio alle Parrocchie 
dell’Unità pastorale. E, potrem-
mo dire, con un terzo occhio 
alla Diocesi e un quarto oc-
chio alla Chiesa universale. Ne 
è venuta fuori una amplissima 
gamma di proposte dissemi-
nate nelle settimane che pre-
cedono la Pasqua. Davvero la 
Quaresima è il «grande corso di 
Esercizi Spirituali» del popolo 
di Dio. Elaborato da tanti secoli 
per preparare il cuore al grande 
annuncio: «Gesù, il Risorto, ha 
vinto la morte!».
Queste pagine di Collegno Co-
munità testimoniano solo in 
parte la vitalità dei cristiani di 
Collegno che vogliono prendere 
sul serio l’appello alla conversio-
ne attraverso i tre atteggiamenti 
classici della Quaresima: la pre-
ghiera, il digiuno, l’elemosina. 
Le giornate di ritiro spirituale, 
le occasioni di riflessione sulla 
Parola di Dio e più in generale 
le opportunità di formazione 
proposte a giovani e famiglie, il 
digiuno dallo shopping dome-
nicale, le iniziative delle Caritas 
e delle San Vincenzo delle no-
stre Parrocchie sono lì a dire che 

possiamo rendere migliori noi 
stessi e questa nostra città.
Qualche tempo fa, un amico 
mi rivelò di aver letto con atten-
zione una edizione di Collegno 
Comunità e di aver concluso: 
«Quante cose fanno, quelli di 
Collegno». Gli risposi, in un 
sussulto di modestia, che non 
basta «fare», però… Però questo 
«fare» vorrà pur dire qualcosa.
Penso voglia dire innanzitutto 
la Grazia che ci è stata donata 
di essere cristiani proprio qui, a 
Collegno. Ogni Collegnese può 
trovare, in qualcuna delle nostre 

Parrocchie, spazi di spiritualità, 
spazi di servizio (quante ore di 
«lavoro» nei più diversi ambiti 
già adesso sono offerte gratui-
tamente dai tanti volontari che 
«vanno in Parrocchia»!), occa-
sioni di formazione. Questa 
Quaresima 2012 sottolinea ed 
enfatizza uno stile che è di tut-
to l’anno e che denuncia come 
profondamente falsa ed ingiu-
sta una rappresentazione delle 
nostre Parrocchie come un club 
di innocue vecchiette e di bam-
bini spensierati.
Certo, si può (e si deve!) ancora 
camminare. E allora, sia questa 
Quaresima veramente «tempo 
forte». L’invito alla conversione 
che ne ha contrassegnato l’ini-
zio, il Mercoledì delle Ceneri, si 
concretizzi in una più intensa 
preghiera e conoscenza della 
Parola di Dio, in gesti di «digiu-
no» che esprimano che solo di 
Dio non si può fare a meno, in 
azioni che vadano a incidere su 
una più convinta vita di carità. 
Ogni Collegnese sappia coglie-
re, tra le molteplici opportunità 
che vengono offerte in questo 
«tempo forte» dalle Parrocchie, 
ma anche dalla Diocesi e dalla 
Chiesa universale, quanto può 
aiutarlo a vivere un cammino 
di vera conversione. Allora, ve-
ramente, sarà «Buona Pasqua»!

don Filippo

Don Mitolo
è Vicario

6-27 marzo
INCONTRI BIBLICI
Martedì di Quaresima alle 21 in via 
Ulzio 18 (programma a pag. IV)

10-11 marzo
GIOVANI E ANIMATORI
Ritiro a Bose per l’Unità pastorale

Sabato 10 marzo
CRESIMANDI
Incontro con l’Arcivescovo a Torino

Martedì 13 marzo
ANZIANI A VALDOCCO
Incontro con l’Arcivescovo

Mercoledì 14 marzo
CLERO DISTRETTO OVEST
Incontro a Torino, viale Thovez 

Venerdì 23 marzo
GIOVANI IN DUOMO
Liturgia penitenziale con il Ve-
scovo

Domenica 15 aprile
AZIONE CATTOLICA
Convegno diocesano educatori

Sabato 21 aprile
CORI LITURGICI
Rassegna cori Unità pastorale alle 
21, presso parrocchia San Massimo

Un anno dopo la prima visita di 
mons. Nosiglia alle parrocchie 
dell’Unità pastorale di Collegno 
(nel marzo 2011 incontrò i preti, 
i diaconi e i Consigli pastorali), 
l’Arcivescovo è tornato in città 
lo scorso mese di febbraio per 
dialogare con le catechiste del-
le parrocchie di San Lorenzo, 
San Giuseppe, Consolata, San 
Massimo, Madonna dei Poveri. 
Nella stessa occasione ha incon-
trato e benedetto gli operatori 
(nella foto) del nuovo Consulto-
rio Familiare.                PAGINA II

L’antico pozzo nel cortile 
della Certosa di Collegno

Se tutti pagano le tasse, le tas-
se… con quel che segue. Forse 
perché non tutti pagano le 
tasse. Forse perché i ragaz-
zi degli oratori non votano. 
Forse perché gli oratori non 
scioperano, non paralizzano le 
città, non minacciano ricadu-
te sugli «utenti». Sta di fatto 
che gli oratori del Piemonte, 
e fra questi quelli di Collegno, 
aspettano ancora i contributi 
regionali dovuti per le spese 
sostenute (e tassate) per i pro-
getti realizzati nel 2010 e nel 
2011. Le tasse ripagano chi?

Certosino birichino
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Chiesa & Società

Liberalizzazioni
o gioco di lobby?
Dal Magistero della Chiesa Cattolica. Di 
fronte al concreto rischio di un’«idolatria» del 
mercato, la dottrina sociale della Chiesa ne sot-
tolinea il limite, facilmente rilevabile nella sua 
constatata incapacità di soddisfare esigenze uma-
ne importanti, per le quali c’è bisogno di beni 
che, «per loro natura, non sono né possono essere 
semplici merci», beni non negoziabili secondo la 
regola dello «scambio di equivalenti» e la logica 
del contratto, tipiche del mercato. «Lo Stato... ha 
il dovere di assecondare l’attività delle imprese, 
creando condizioni che assicurino occasioni di la-
voro, stimolandola ove essa risulti insufficiente o 
sostenendola nei momenti di crisi. Ha il diritto di 
intervenire quando situazioni particolari di mo-
nopolio creino remore o ostacoli per lo sviluppo. 
Ma, oltre a questi compiti di armonizzazione e 
di guida dello sviluppo, esso può svolgere funzioni 
di supplenza in situazioni eccezionali ». (n. 349 
Compendio Dottrina Sociale della Chiesa).

Riflettiamo insieme. Con la pubblicazione 
del decreto «Salva Italia» sono finite le spe-
ranze di tanti lavoratori di poter godere del 
riposo domenicale! A Collegno, come in tutta 
Italia, le attività commerciali non hanno più 
alcun vincolo d’orario d’apertura. Più che un 
provvedimento a tutela del consumatore si 
tratta dell’ultimo passaggio di una strategia 
delle multinazionali mirata a monopolizza-
re il mercato. Non siamo ingenui da credere 
agli slogan che indicano le liberalizzazioni e 
le privatizzazioni selvagge come via sicura di 
sviluppo. Ogni tesi assolutista è spesso solo 
ideologia. Togliere ogni regola può voler dire 
abbandonare il piccolo alle fauci del grande. 
Lungi dal tutelare il bene comune sconfigge i 
veri interessi di tutti: in primis la politica di-
mostra di essere serva delle lobby internazio-
nali, i consumatori subiscono un incremento 
dei prezzi (logica conseguenza dell’aumento 
dei costi di gestione), i lavoratori sono sempre 
più precari e succubi della brama di profitto 
di imprenditori spregiudicati. Non crediamo 
alle promesse di un aumento occupazionale 
perché nella grande distribuzione è ormai 
da anni che dominano esternalizzazione e 
precariato! Chi terrà il conto delle piccole 
aziende che soccomberanno in questa guer-
ra commerciale lasciando a casa i propri di-
pendenti? Qualche amministratore delegato 
potrà salvare il posto dimostrando di essere 
riuscito, nonostante la crisi, ad incrementare 
le vendite della propria azienda ma, non si il-
luda, non avrà creato ricchezza, ma solo una 
ridistribuzione della spesa.

Dalle parole ai fatti. Chi a Collegno utiliz-
zava la leva della concessione delle aperture 
domenicali per ingraziarsi parte dell’elet-
torato si è trovato spiazzato e dovrà cerca-
re altre vie. Come mai non si combatte più 
per la violazione dei diritti inderogabili dei 
lavoratori? Sarebbe interessante la pubblica-
zione di uno studio sulla condizione dei la-
voratori domenicali. Ogni cittadino nel suo 
piccolo (come consumatore e votante) può 
condizionare il mercato. Non compriamo la 
Domenica.

Fabrizio SALVATICO

mons. nosiglia – affollato inContro e benedizione del nuovo ConSultorio a Sant’eliSabetta

Il Vescovo ai catechisti:
«siate testimoni»
Martedì 14 febbraio presso 
la chiesa di Sant’Elisabetta 
l’arcivescovo mons. Cesare 
Nosiglia ha incontrato i cate-
chisti dell’Unità  pastorale di 
Collegno. Dopo un momento 
di preghiera e l’ascolto di una 
breve relazione sui percorsi 
di iniziazione cristiana dei 
bambini e dei ragazzi nelle 
parrocchie, ha preso la parola 
invitando i catechisti a riflet-
tere sull’importanza della loro 
missione nella Chiesa.
Richiamando i contenuti del-
la «Catechetica in briciole» di 
Giovanni Paolo I ha sottoline-
ato che il catechista dev’essere 
una persona ricca di umanità, 
chiamata ad annunciare la fede 
in Gesù Cristo con la propria 
testimonianza. Il catechista è 
inviato dalla Chiesa con il so-
stegno dello Spirito Santo, è 
un educatore e maestro di ve-
rità nell’accompagnare e soste-
nere la crescita delle nuove ge-
nerazioni in ogni aspetto della 
persona.
Sostenuti dalla speranza che 
non siamo stati solo noi a sce-
gliere, ma il Signore ha suscita-
to in noi la forza di dire sì alla 
chiamata, l’Arcivescovo ci ha 
chiesto di rinnovare continua-
mente il nostro modo di pen-
sare e di coinvolgere i ragazzi, 

sia a livello spirituale che nei 
contenuti, senza dimenticare la 
fedeltà a Dio e all’uomo, senza 
tralasciare di mettere Gesù al 
centro della nostra vita.
Certamente ci sono in questa 
nostra missione difficoltà e 
motivi di scoraggiamento (la 
scarsa  frequenza dei ragaz-
zi alla Messa domenicale, il 
rapporto con le famiglie), ma 
come accade al seminatore 
dobbiamo continuare a spre-
care molto seme, senza preoc-
cuparci dove seminare: sarà il 
Signore a far crescere dove e 
come vuole Lui. «I frutti ci sa-
ranno, ve lo assicuro! – ha det-
to mons. Nosiglia - La grazia 

del Signore è più grande delle 
carenze e delle difficoltà».
Prima dell’incontro con i ca-
techisti, al termine della pre-
ghiera dei Vespri, l’Arcivescovo 
aveva conferito il mandato agli 
operatori del Consultorio fa-
miliare «Famiglialcentro» (ne 
riferiamo in questa pagina). 
I catechisti, che conoscono le 
famiglie, sono chiamati a far 
conoscere questo servizio. La 
famiglia non si può scompor-
re, ma è unica con i suoi pro-
blemi sociali, morali, educati-
vi, di relazione, di malattia, di 
assistenza verso gli anziani. Ha 
bisogno di sentirsi valorizzata.

Stella DI PALMA

Durante
l’incontro
con mons.
Nosiglia
sono stati
illustrati
i percorsi
di iniziazione
cristiana
presso
le parrocchie
dell’Unità
pastorale

Il consultorio familiare 
delle parrocchie di colle-
gno è finalmente pronto 
a partire. noi operatori 
ci siamo costituiti in 
associazione alla quale 
abbiamo dato il nome 
di «Famiglialcentro» con 
un duplice significato: 
offrire questo nuovo 
centro a tutti i membri 
della famiglia (genitori, 
coppie, singoli, ragazzi, 
nonni…); mettere «al 
centro» dell’attenzione 
proprio la famiglia con le 
sue problematiche, le sue 
tensioni, le sue fatiche, le 
sue incongruenze, il suo 
desiderio di guardare al 
futuro con speranza, la 
sua voglia di essere bella 
nonostante le difficoltà.
Il primo appuntamento 
ufficiale è stato l’incontro 
con mons. nosiglia il 14 
febbraio. Sapendo della 
sua visita nella nostra 
Unità Pastorale abbiamo 
chiesto la sua benedizio-
ne su tutti noi consulenti 
e sul futuro servizio al 
territorio. e’ stato un 
momento semplice ma 
profondo: abbiamo 
pregato insieme i vespri 
nella chiesa di Sant’eli-
sabetta. L’arcivescovo ha 
sottolineato l’importanza 
dell’accompagnare le 
famiglie in difficoltà in un 
cammino di speranza e di 
valorizzazione dei legami. 
nella sobrietà di questo 
semplice gesto ci siamo 
ritrovati tutti un po’ com-
mossi e desiderosi di fare 
del nostro meglio.
ora iniziamo il nostro 
«viaggio» per la famiglia 
e verso ogni famiglia 
di qualunque cultura, 
religione, provenienza, 
condizione sociale. Il 
consultorio è in corso 
Francia 351. Per informa-
zioni e appuntamenti: tel. 
333.7819401 (lun, mar, 
ven: ore 10-12 e 14-17).

Virginia

Benedetto
il Consultorio

sottoscrizione – torna la raCColta firme davanti alle ChieSe parroCChiali

No shopping domenicale
Iniziativa per le settimane di Quaresima – Nel 2010 furono registrate centinaia di adesioni
Io la domenica non compro! 
Con questo slogan, centinaia di 
Collegnesi, in occasione della 
Quaresima 2010, firmarono un 
impegno pubblico di «non ac-
quisto» nelle giornate di festa. 
Su proposta della Commissio-
ne Famiglia dell’Unità pasto-
rale volevano sottolineare l’im-
portanza di riservare la dome-
nica alle occasioni di crescita 
personale e familiare. Il «digiu-
no» dagli acquisti di domenica 
voleva esprimere la rinuncia 
alla comodità di avere il nego-
zio a portata di spesa anche nei 
giorni festivi, ma anche la con-
sapevolezza che tale comodità 
significava la perdita del riposo 
e quindi della possibilità di co-
struire legami e relazioni im-
portanti per quanti (commessi 
e addetti dei centri commercia-
li, piccoli commercianti, ecc.), 
si trovano a gestire l’apertura 
dell’attività commerciale anche 
di domenica per soddisfare le 
«leggi del mercato».
Ora, a distanza di due anni, 
di nuovo nelle domeniche di 
Quaresima, vogliamo ribadire 
le nostre convinzioni: dichia-
rare con una ulteriore firma 
(banchetti davanti alle chiese) 
il «digiuno» a quella spesa ef-
fettuata di domenica, che mal 
si concilia con i tempi di un ri-
poso civile e, per i credenti, di 
festa eucaristica.
La posta in gioco rimanda alle 
domande su quali sono le vere 
necessità che abbiamo e che 
devono essere soddisfatte, su 
quali bisogni sono indotti e 
quali sono essenziali. La libe-
ralizzazione totale degli orari 
di apertura delle attività com-
merciali non suppone forse un 
modello di vita e di crescita che 
ambisce a rispondere ai bisogni 
immediati, e perlopiù indotti, 
da soddisfare a qualunque ora 

della notte e del giorno e di 
qualunque giorno? Su questo 
vogliamo interrogarci, a partire 
dalla decisione di non fare la 
spesa la domenica. Tanto più 
che in questo periodo quaresi-
male le iniziative formative, di 
riflessione, di preghiera, di ag-
gregazione proposte dalle varie 
parrocchie non mancano, an-
che di domenica (vedi l’articolo 
qui sotto). Sta a noi valorizzarle 
con la nostra presenza e con la 
nostra partecipazione, prefe-
rendo una dimensione auten-
ticamente comunitaria al vaga-
bondaggio in un centro com-
merciale che rischia di svuotare 
le nostre menti, e non solo.

Tommaso MARINO

appuntamenti – tante iniziative nelle parroCChie

Noi la domenica
la viviamo così
Tante le iniziative lanciate dalle parrocchie di Col-
legno nei giorni festivi. Noi la domenica la viviamo 
così.
• Domenica 26 febbraio dalle 16 alle 18.30, par-
rocchia San Giuseppe, Famiglie verso Milano. In 
preparazione all’Incontro Mondiale delle Famiglie 
col Papa, un pomeriggio di riflessione e confronto sul 
tema «Lavoro e famiglia».
•Domenica 4 marzo alle 12.30, parrocchia San Massi-
mo: Polentata della solidarietà a favore delle iniziative di 
suor Vera a Scutari (Albania).
•Domenica 4 marzo dalle 16 alle 18.30, parrocchia San Giu-
seppe: Giornata della Donna. Testimonianze di donne, festa 
per tutti.
•Domenica 18 marzo, parrocchia San Giuseppe: Festa di San 
Giuseppe con pranzo in condivisione. Nel pomeriggio festa 
per i papà e per tutti i Giuseppe e le Giuseppine.
•Domenica 25 marzo dalle 10 alle 17, parrocchia Madonna dei 
Poveri: Ritiro di Quaresima presso Villa Lascaris di Pianezza.
• Domenica 1 aprile alle 20.30, parrocchia San Massimo, 
Cena Ebraica.

Sportelli per il lavoro,
ecco tutti gli indirizzi

curriculum, fa conoscere i 
possibili corsi di formazio-
ne, illustra i tirocini for-

mativi messi a disposizione 
della Fondazione Operti, 
che rappresentano un’inte-
ressante opportunità sia per 
le persone disoccupate sia 
per le aziende. 
Intendiamo offrire il nostro 
aiuto al Centro d’Ascolto 
grazie all’impegno di tutti i 
referenti, attraverso i nuovi 
sportelli nelle parrocchie di 
Collegno. Chiediamo l’aiuto 
a tutti coloro che parteci-
pano alla vita parrocchiale, 
alla vita dei quartieri o nel 
proprio ambito di lavoro, 
affinché contribuiscano a 
segnalarci  nuove offerte la-

 Segue da pagina I vorative, rendendosi consa-
pevoli della grave situazione 
esistente. La nostra speranza 
è che si riesca a sensibilizzare 
tutte le persone di buona vo-
lontà e che, attraverso questo 
«passa parola», ci sia modo 
di alleviare almeno in parte 
le sofferenze dei fratelli più 
bisognosi.

Paolo CANNATA

Orario sportelli
• Beata Vergine Consolata, 
martedì dalle 15 alle 17;
• Madonna dei Poveri, mer-
coledì dalle 15 alle 16.30;
• San Giuseppe, venerdì 
dalle 10 alle 12;
• San Lorenzo, giovedì dalle 
9.30 alle 11.30;
• San Massimo, venerdì dalle 
15 alle 16.30.
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Ufficio parrocchiale
Lun. 9.30-12; Mart. 9.30-12 e 16.30-19; Merc. 
9.30-12 e 16.30-19; Giov. 16.30-19; Ven. 9.30-12 
e 16.30-19; Sab. 9.30-12 e 16.30-19
Adorazione eucaristica – Venerdì ore 18

Sante Messe
Martedì e giovedì ore 18; Sabato e prefestivi ore 18
Domenica ore 9.30 e 11.15
Confessioni 
Mart. e Giov. ore 18.30-19.30; Sab. ore 17-18

San Giuseppe
Via Venaria11, collegno

Tel. 011.4023000
Fax. 011.4157228

www.sgiuseppe.altervista.org – e-mail: sangiuseppe_collegno@alice.it

27 novembre – 19 febbraio

Battesimi. Sasso Davi-
de.
Funerali. Capodaglio 
Pietro, Rosati Vincenzo, 
Bellomo Giuseppe, Ca-
talano Nunzia, Brossa 
Alessandro, Vergura Do-
menico, Tiozzo Celesti-
na, Bo Giuseppe, Barone 
Giancarlo, Spiga Giovan-
na, Acchiardi Maria Gio-
vanna, Ferrari Giovanni.

Archivio

verso pasqua

Se la fede
ci smaschera
Domenica 19 febbraio, nell’am-
bito del Cateparty, una speciale 
giornata di festa con i bambini 
e i genitori del Catechismo, ci 
siamo proposti attraverso giochi 
e riflessioni di vivere il passaggio 
tra il carnevale e il tempo di Qua-
resima. Ne è nata una riflessione 
personale che propongo qui.
Ho riflettuto sul tempo di Qua-
resima partendo dall’assunto 
che secondo antiche tradizioni il 
carnevale durava l’intero periodo 
invernale, dal giorno di com-
memorazione dei defunti sino 
al primo giorno di Quaresima 
e il travestimento serviva non a 
nascondere la propria identità 
sebbene a rimandare a un’altra.
Potremmo essere tentati di dire 
che passando dalla festa in ma-
schera al tempo della Quaresima 
si operi un passaggio da un 
cammino di divertimento, colore 
e spensieratezza ad un periodo 
di tristezza e buio. Non è così! 
La Quaresima, pur essendo un 
periodo di profonda riflessione 
porta in sé i raggi, già visibili, 
della Pasqua, della resurrezione, 
della gioia. 
Perché dovrebbe rendermi felice 
la resurrezione di Gesù? 
La resurrezione di Gesù è qualco-
sa di reale, di vivo, di vero e tocca 
nel profondo la mia realtà, la 
impernia e la conduce. Sì, nella 
reale situazione della mia fragi-
lità umana, nel mio non farcela, 
nel marasma di cose da fare, in 
tutte quelle domande che non 
sembrano trovare risposta c’è 
una risposta alla sete umana. E’ 
una risposta che non si propone 
attraverso i linguaggi patinati e 
veloci della pubblicità, delle clip 
musicali di un mondo che corre. 
E’ una risposta che lievita pian 
piano facendosi strada nel nostro 
cuore. Ed esso deve essere aperto 
all’accoglienza. Nulla si semina e 
nulla può crescere in un cuore che 
non è capace di disporsi, di farsi 
umile, di farsi impregnare da 
qualcosa che è altro da noi. Ecco 
per quale motivo con i vostri figli 
faremo un passaggio: da un cuore 
di pietra ad un cuore di carne.
Il nostro cuore deve essere aperto, 
una spugna che deve solo prende-
re ciò che Dio offre.  
Il messaggio di Dio è un messaggio 
di gioia, capace di far rotolare via 
la pietra dei nostri limiti insieme a 
quella del Sepolcro in cui la morte 
è diventata vita. La Quaresima, 
allora, più che un tempo di buio 
è un tempo di luce che ci viene 
donato affinché questi limiti siano 
riconosciuti e siano lasciati attra-
versare dall’amore di un Dio che 
fa della nostra debolezza la forza 
capace di rivelare il suo amore. 
«Considerate infatti la vostra 
chiamata, fratelli: non ci sono tra 
voi molti sapienti secondo la car-
ne, non molti potenti, non molti 
nobili. Ma Dio ha scelto ciò che 
nel mondo è stolto per confondere 
i forti, Dio ha scelto ciò che nel 
mondo è ignobile e disprezzato e 
ciò che è nulla per ridurre a nulla 
le cose  che sono, perchè nessun 
uomo possa gloriarsi davanti a 
Dio» (1 Cor 1,26-30).
Questo è il passaggio dalla festa 
della maschera, che possiamo 
identificare con il can can delle 
sollecitazioni del mondo del pro-
fitto e dell’apparire, alla fede che 
smaschera: un Dio che trasforma 
la nostra tristezza e il nostro 
pianto in gioia. Gioia perché 
amati, perché figli.

Antonio CONTE

anniversario – la comunità di san giuseppe nacque nel 1987 sotto la guida di don giuseppe ravasio

25 anni di parrocchia
Dopo la costruzione della chiesa «di mattoni» è molto cresciuta la Chiesa «di persone» - Si aprono mesi di celebrazioni

invito alle famiglie – segnalare in parrocchia i congiunti che desiderano l’eucaristia

Dopo la Giornata del Malato
Nella celebrazione di domenica 
12 febbraio – Giornata Mon-
diale del Malato – abbiamo 
messo al centro della nostra 
assemblea alcuni nostri fratelli 
e sorelle, seriamente ammalati: 
Sebastiano, Maria, Enrica, An-
tonietta, Andreina.
La comunità cristiana, fin dal-
le origini, sa che il tempo della 
malattia è un tempo di Grazia. 
Le Giornate Mondiali del Mala-
to sono occasioni di preghiera, 
riflessione, incontro per quanti 
vivono questa situazione, che a 
dire il vero, prima o poi riguar-
da tutti.
Nella nostra parrocchia, la 
Giornata è stata vissuta cele-
brando il sacramento dell’Un-
zione degli Infermi. E’ stata an-
che occasione di catechesi. Per 
tanti secoli questo sacramento 
ha evocato timore, superstizio-
ne, sconforto, anche tra i fami-
liari dell’ammalato, complice 
la denominazione popolare di 
«Estrema Unzione», che certo 
non incoraggiava, sottoline-
ando quasi l’inizio della fine. 
L’Unzione degli Infermi in re-
altà è il segno di fede e di Gra-
zia che Gesù dona per vivere la 
malattia nella consapevolezza 
dell’aiuto amorevole del Padre, 
del Figlio, dello Spirito Santo.
Bene hanno fatto Sebastiano, 
Maria, Andreina, Enrica, Anto-
nietta, ad accogliere l’invito del 
parroco, e a ricevere l’Unzione  
degli Infermi. Hanno sentito 

Giorgia sarà cristiana
Con un breve ma suggestivo 
rito, all’inizio della Messa di 
domenica 19 febbraio, una ra-
gazza di 25 anni, Giorgia Ale-
manno (nella foto), ha ufficial-
mente iniziato il cammino che 
la porterà a ricevere il Battesi-
mo nella Pasqua 2013. Giorgia 
frequenta da tempo i gruppi 
giovanili della Parrocchia. Sarà 
accompagnata da Maria Pina 
Catania nel percorso di cono-
scenza della fede e di più pieno 
inserimento nella vita della co-
munità.

attorno a sé la presenza santi-
ficante del Signore e il calore 
della nostra comunità cristia-
na che in tante modalità vuole 
esprimere la propria vicinanza 
a chi vive il tempo della ma-

lattia. Una su tutte: i ministri 
straordinari della Comunione. 
Nella celebrazione del 12 feb-
braio sono stati presentati con 
riconoscenza questi uomini e 
donne che portano l’Eucarestia 

ai malati che non possono re-
carsi in chiesa. 
Più volte nel corso della cele-
brazione è stato ribadito un 
appello: non lasciamo soli i no-
stri malati. Non permettiamo 
che vivano la stagione difficile 
della malattia senza il dono di 
Grazia dei Sacramenti e in par-
ticolare senza quello specifico 
dono dato dall’Unzione degli 
Infermi. Segnaliamo con tem-
pestività in Parrocchia l’even-
tuale insorgere di una situazio-
ne di grave malattia nelle nostre 
famiglie, affinché si possano 
attivare relazioni con i ministri 
straordinari e il sacerdote.

diacono Enzo PETROSINO

S. Giuseppe
incontra
Giuseppe
In occasione della festa di san 
Giuseppe, patrono della nostra 
comunità, quest’anno abbiamo 
pensato di porre in evidenza la 
figura del «papà» e sottolineare 
la grandezza del nome Giusep-
pe in tutte le sue forme, al ma-
schile e al femminile.
• Sabato 17 marzo alle 21 «San 
Giuseppe nell’arte»: un viag-
gio lungo le rappresentazioni 
di San Giuseppe nel corso dei 
secoli. 
• Domenica 18 marzo alle 
11.15: Messa comunitaria, se-
guita da aperitivo per tutti e 
pranzo di condivisione; alle 14 
Festa «San Giuseppe incontra 
Giuseppe: Indovina che Giu-
seppe sei», con un invito par-
ticolare a tutti i Collegnesi che 
si chiamano Giuseppe, Giusep-
pina, Pino, Pinuccia. Seguirà 
torneo di calciobalilla per tutti 
i papà.

La prima Messa nella chiesa di 
San Giuseppe fu celebrata l’8 di-
cembre 1987. Nei prossimi mesi 
ricorderemo questo importante 
anniversario con una serie di 
iniziative che partiranno dome-
nica 18 marzo, in occasione del-
la festa liturgica di san Giuseppe. 
Già ora desidero condividere al-
cuni pensieri su questi 25 anni di 
vita parrocchiale.
Dal 1987 ad oggi, costruita la 
chiesa di mattoni, abbiamo la-
vorato per costruire la Chiesa 
di persone, coinvolgendo tanta 
gente del nostro quartiere. Can-
tavamo: «Siamo arrivati da mille 
strade diverse» per formare un 
unico cuore cristiano. Ed è stato 
proprio così. Un gruppo folto 
di cristiani si strinse intorno al 
primo parroco don Giuseppe 
Ravasio, continuando, in spazi 
finalmente più ampi, a promuo-
vere le iniziative che fino ad allo-
ra si svolgevano in una baracca  a 
fianco del cantiere. Si cementò 
una comunità che ha sempre 
cercato di testimoniare il Vange-
lo con la sua presenza nel quar-
tiere, anche nei momenti bui.
Il percorso, che è continuato con 

il secondo parroco don Renzo 
Corgiat, ha avuto una impenna-
ta con il terzo parroco don Clau-
dio Curcetti. E’ cresciuto il senso 
di comunità, si sono moltiplicati 
i momenti di incontro e di fra-
ternità, si è rafforzato il gruppo 
«storico» dei parrocchiani, si è 
inciso più profondamente nella 
vita del quartiere.  
L’arrivo del quarto parroco, don 
Filippo Raimondi, ha coinciso 
con una stagione di accresciu-
te difficoltà economiche per la 
popolazione e con la novità di 
una figura sacerdotale ora non 
più esclusivamente «nostra», ma 
condivisa con la parrocchia di 
San Lorenzo e la sua succursale 
di Gesù Maestro. 
Venticinque anni, quindi. Chiesa 

di mattoni e Chiesa di persone. 
Ora un po’ più invecchiate. Spe-
rimentiamo anche noi la fatica 
di coinvolgere la generazione 
intermedia dei 30-50enni. Le ce-
lebrazioni di questi mesi vorreb-
bero proprio suscitare nuove vo-

cazioni al servizio e all’impegno 
in questa fascia di età. Al nostro 
patrono san Giuseppe affidiamo 
soprattutto loro, i protagonisti 
dell’avvenire di questa nostra co-
munità. 

Giovanni MUSSO

La chiesa di San Giuseppe, 
i lavori di costruzione e la prima Messa 
presso il cantiere
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verso il matrimonio – le coppie preparate in parrocchia animeranno le prossime celebrazioni

Il canto dei fidanzati

tempo penitenziale – le cinque parrocchie di collegno si sono preparate insieme

I segni della Quaresima
Per la cura delle celebrazioni sta nascendo un Gruppo liturgico di tutta l’Unità pastorale

cresimandi – con l’arcivescovo il 10 marzo

Ragazzi,
tocca a voi!
Tocca a voi! Così, l’anno scor-
so, mons. Cesare Nosiglia in-
titolò l’incontro del 5 marzo 
2011 con i cresimandi della 
nostra Unità Pastorale.
Noi, di Beata Vergine Con-
solata, c’eravamo! Il nostro 
numeroso gruppo di ragazzi  
era pronto ad ascoltare l’allo-
ra nuovo Vescovo che invitava 
proprio chi aveva raggiunto 
una tappa del  percorso di 
catechesi a rispondere «sì» al 
Signore con la confermazione 
alla vita cristiana.
L’appello del Vescovo è entra-
to nei cuori dei ragazzi grazie 
alla sua accoglienza, alla sua 
semplicità, alla sua preziosa 
testimonianza di vita sobria 
e devota. Mons. Nosiglia rac-
contò di quando era ragazzo, 

degli sport che praticava, del-
la sua squadra del cuore e del-
la sua chiamata. L’atmosfera 
che si respirava era quella di 
un pomeriggio di festa. La 
successiva visita al Duomo e 
il gelato consumato nelle vie 
di Torino crearono un vero 
clima di condivisione e di fra-
tellanza.
L’invito del Vescovo ai nuovi 
cresimandi si rinnova anche 
quest’anno per sabato 10 
marzo. Noi non manchere-
mo. Dopo la bella esperienza 
dell’anno scorso, non possia-
mo farci sfuggire l’occasione 
di incontrare personalmente 
Cesare, come ama familiar-
mente farsi chiamare il Vesco-
vo dai ragazzi.

Elisabetta BRUNATTO

Gesù insegna: «Se il chicco di frumento 
caduto in terra non muore, rimane solo; se 
muore porta molto frutto».
In questo insegnamento c’è la strada per il 
cammino quaresimale: la morte del seme 
dà vita ad una nuova piantina che si erge 
verso il cielo e con le sue foglioline abbrac-
cia il mondo attorno a lei. E’ la strada della 
croce, la strada della sofferenza, del morire 
a noi stessi mettendo da parte il nostro io e 
tutto ciò che non piace a Cristo. 
Il cammino quaresimale ci permette di fare 
deserto in noi stessi, di riflettere, di cambia-

re il nostro modo di vivere per conformarci 
al pensiero e all’agire di Cristo.
Per preparare il periodo di Quaresima e 
per incontrare le altre parrocchie dell’Unità 
pastorale di Collegno domenica 26 febbra-
io presso la chiesa di San Massimo si sono 
dati appuntamento i ministri straordinari 
della comunione attuali e futuri, gli ope-
ratori liturgici, le catechiste, coloro che si 
occupano del canto, dell’addobbo e della 
pulizia della chiesa.
Un momento di preghiera su «I segni ed i 
gesti della Quaresima» ha introdotto brevi 

meditazioni dei parroci sull’elemosina, la 
penitenza, il digiuno e la preghiera. Questi 
sono i gesti che Gesù, nel tempo quaresi-
male, ci chiede  per dare forma e stile alla 
vita cristiana. La forza simbolica, piena di 
significato, orienta ogni gesto, ogni mini-
sterialità al Signore ed al suo Vangelo. 
L’incontro si è concluso con una preghiera 
particolare e  una benedizione per il nascen-
te gruppo liturgico di Unità Pastorale che si 
mette al servizio dei fratelli nella carità.

Rosanna GIORDANO
Stella DI PALMA

oratorio – cosa bolle in pentola nei gruppi gabbiani, griffi, falchi, aquile, wind

BVC continua alla grande
Quest’anno l’oratorio della 
BVC è ricco di entusiasmanti 
novità per tutti i gruppi!
A partire dai più piccoli: i Gab-
biani (elementari) e i Griffi 
(prima e seconda media) che 
ogni sabato hanno l’opportu-
nità di scegliere l’attività che 
preferiscono tra sport, musica, 
teatro, lavoretti manuali… e 
tante altre, che di volta in volta 
vengono aggiunte! Durante le 
attività gli animatori si met-
tono in gioco, oltre che con le 
loro abilità, anche con la loro 
stessa vita: in un ricco momen-
to di preghiera raccontano ai 
più piccoli un brano della Bib-
bia, attualizzato tramite un’e-
sperienza che hanno vissuto 
oggi, nel 2012.
Novità anche per i ragazzi di 
terza media: un gruppo tutto 
per loro, i Falchi! Le attività 

divertenti e formative li stanno 
consolidando; ragazzi deside-
rosi di vivere insieme momenti 
di gioia e portare avanti il loro 
cammino cristiano dopo il sa-
cramento della Cresima.
Il gruppo Aquile (prima e se-
conda superiore) ha vissuto un 

bellissimo cammino sul tema 
della solidarietà e, con il «pro-
getto Messa», sta riscoprendo 
la ricchezza di incontrare Gesù 
nell’Eucarestia, partecipando 
attivamente con canti, pre-
ghiere e riflessioni. Il tutto ac-
compagnato da svago, gioco e 

puro divertimento!
Infine il gruppo Wind: i ra-
gazzi di terza, quarta e quinta 
superiore stanno offrendo un 
preziosissimo servizio, do-
nando i loro talenti e il loro 
entusiasmo nella gestione dei 
Gabbiani e dei Griffi. Accom-
pagnati dai loro animatori, i 
momenti di preparazione delle 
attività diventano anche oc-
casioni di confronto, crescita, 
condivisione e di gioioso in-
contro.
Non dimentichiamo gli ani-
matori, che si incontrano il 
venerdì sera per momenti di 
confronto, di formazione e ap-
profondimenti culturali aperti 
a tutti i giovani universitari e 
lavoratori.
Abbiamo iniziato bene l’an-
no… proseguiamo alla grande!

Emanuela SAVINO

quaresima – ciclo con miglietta

Credo in Dio Padre,
serate bibliche
Nella sua Lettera Pastorale «Sulla tua Parola get-
terò le reti» il nostro Arcivescovo mons. Cesare 
Nosiglia scriveva l’8 settembre 2011: «Vi invito a 
programmare nella prossima Quaresima un’ini-
ziativa comune a tutte le parrocchie: quella degli 
Esercizi spirituali al popolo, svolti però su conte-
nuti e con metodo catechistico. Il tema scelto po-
trebbe essere il primo articolo del Credo: ‘Credo 
in Dio padre onnipotente creatore del cielo e del-
la terra’. La ricchezza biblica, teologica e culturale 
di questo contenuto della fede è evidente e apre 
prospettive di riflessione molto concrete e vitali 
in campo educativo. Pensiamo al grave problema 
più volte ricordato dal Papa dell’eclisse del senso di 
Dio, dell’offuscarsi della dimensione dell’interiori-

tà che conduce a vivere come se Dio non ci 
fosse, dell’insofferenza nel riferirsi alla 

verità della legge di Dio che pure par-
la nella coscienza, della separatezza 

sul piano culturale e morale del 
rapporto tra natura, Rivelazione 
e storia (cfr. ‘Educare alla vita 
buona del Vangelo’, nn. 9-11)».
Da queste esortazioni è nata 

l’idea di tenere, durante la Quare-
sima, per l’Unità Pastorale 45 di Colle-

gno, una lettura commentata di Genesi 
1-11, con il titolo: «Credo in Dio Padre on-

nipotente creatore del cielo e della ter-
ra». I biblisti Carlo Miglietta, Enrico De 

Leon e Marco Chiolerio saranno accom-
pagnati dalla Voce recitante di Antonio 

Sarasso e dalle musiche dell’organista Carlo 
Velardi e della violinista Martina Amadesi. Il 

tutto si svolgerà in modo da proporre davvero 
«Esercizi spirituali» per tutti, in un clima in-
sieme catechetico e meditativo.

Carlo MIGLIETTA

Insieme è più bello. Ci piace 
pensare che questo motto ab-
bia dato il LA alle voci del no-
stro ultimo gruppo fidanzati 
che hanno concluso il corso di 
preparazione al matrimonio 
lo scorso dicembre. Durante 
i sette incontri in programma 
ogni coppia ha messo in gioco 
e condiviso con gli altri tutto il 
suo bagaglio di felicità, amore, 
paure e speranze. Se già que-
sto risultato può sembrare 
soddisfacente perché, si sono 
chiesti i ragazzi, non vivere at-
tivamente il matrimonio dei 
propri compagni? Ed ecco na-
scere una bella iniziativa.
Certo, ci vorranno alcune se-
rate di allenamento, ma le gio-
vani coppie sono pronte per 
esibire il proprio talento. In 
che modo? Cantando al ma-
trimonio dei loro amici, dei 
loro compagni di viaggio, con-
dividendo in tal modo anche 
la prima meta di questo cam-
mino di coppia.
E’ già avvenuto un primo in-
contro, in cui sono stati sele-
zionati e provati alcuni canti. 
Vi saranno ovviamente altre 
prove, ma già le prime hanno 
mostrato un gruppo energico, 

tenace e con una forte volon-
tà di fare bene. Immaginia-
mo che il far del bene sia un 
modo gentile con cui questi 
ragazzi si stanno dicendo 
«grazie». Un ringraziamento 
che nasce da ciò che hanno 
saputo condividere durante il 
loro percorso prematrimonia-
le. Hanno messo in campo le 
proprie esperienze ed i propri 

progetti di vita, donando così 
la propria esclusività e facen-
do tesoro di quella degli altri. 
Ora in campo scenderanno le 
loro voci!
Anche noi canteremo insieme 
ai ragazzi (sperando di esserne 
all’altezza!) per esprimere loro 
tutta la nostra gratitudine per 
il loro entusiasmo, per la loro 
genuinità e per il loro essere 

amore vivo.
Ci piace pensare che questa 
iniziativa sia la prima di una 
lunga serie e che queste future 
famiglie siano capaci di condi-
videre e vivere insieme molti 
momenti importanti. Cari ra-
gazzi, sappiate sempre essere 
testimonianza viva di amore 
perché... insieme è più bello!

Alessia e Francesco

28 novembre - 21 febbraio

Battesimi. Azzalin Carola, 
Grossi Matteo, Benna Alessan-
dra, Angelillo Matteo, Barbera 
Alice.
Defunti. Cerutti Caterina, 
Serluga Gaetano, Caruso Lu-
ciana, Vietta Maria Angela, 
Capelli Maria, Gnani Jones, 
Tramonte Antonino, Gaspa-
rina Zelinda, Aglì Lina, Di Pa-
squale Luciano, Sarda Lucia, 
Mazzone Vincenzo, Martino 
Caterina, Chieregatti Santina, 
Rogna Franco, Erba Carla, 
Sottero Maria, Bresolin Teresa, 
Dighera Emilio, Caldera Giu-
seppe, Beradinelli Fernando.

Archivio

Momento 
conviviale 
per le coppie 
che hanno 
frequentato 
l’ultimo corso 
di preparazione 
al matrimonio

Lettura commentata
di Genesi 1-11

Credo in Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra

Lettura con accompagnamento musicale 
ed esegesi biblica. Incontri quaresimali 
il martedì sera alle 21 presso parrocchia 

B. V. Consolata-Collegno.

• 28 febbraio, La creazione del cosmo (Gen 1-2,4);
• 6 marzo, Gli inizi dell’umanità (2,4-3,24);

• 13 marzo, Dov’è tuo fratello? (4,1-6,5);
• 20 marzo, Il dilagare delle acque 

  e la costruzione dell’arca (6,5-8,22);
• 27 marzo, L’Alleanza di Dio 
  con ogni carne (9,1-11,32).

I giovani della parrocchia a Madrid per la Gmg 2011
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27 novembre - 10 febbraio

Battesimi. Gioia Sara, 
D’Alessandro Emma, Mas-
sa Anna, Rinaldi Giulia, 
Longo Greta.
Defunti. Finiguerra Anni-
na, Tosi Lidia, Vercellotti 
Margherita, Zanella Maria 
Luisa, Selvatici Valeria, Fer-
ro Annita, Moro Camillo, 
Delle Noci Pasqualina, 
Maggiori Clotilde, Sani-
tà Fatma, Fenolio Maria, 
Campagnara Elena, No-
vara Gemesio Giancarlo, 
Paparella Rina, Tantardini 
Adriana, Busatto Bruna, 
Sangalli Giuseppina, Piroc-
co Angelina.

Archivio

In breve

aperte le iscrizioni – ItInerarIo parrocchIale alle radIcI della spIrItualItà agostInIana

Pellegrinaggio in Umbria e Marche
Accogliendo il desiderio mani-
festato da molti, dal 29 aprile 
al 1 maggio prossimi abbiamo 
in programma un importan-
te pellegrinaggio parrocchiale 
nei luoghi di importanti tradi-
zioni spirituali nelle Marche e 
nell’Umbria. 
Il pellegrinaggio ha molte re-
lazioni con la esperienza della 
nostra vita di fede. Visitare dei 
luoghi belli e chiaramente toc-
cati dalla Grazia divina tramite 
l’esperienza dei santi ci aiuta a 
metterci in sintonia con il Signo-
re. In ogni pellegrinaggio voglia-
mo qualcosa di nuovo, di grande 
e di bello che ci faccia uscire dal-
la realtà spesso grigia, stanca del 
nostro quotidiano per trovare 
riposo, consolazione e speranza. 
I santi sono i nostri fratelli mag-
giori che testimoniano la bellez-
za di Dio.
Partendo da Collegno il 29 apri-

le faremo tappa alla parrocchia 
Sant’Agostino di Pesaro (prece-
dente comunità del nostro par-
roco padre Salesio) per l’Euca-
ristia e una breve sosta. I Padri 
Agostiniani vivono a Pesaro dal 
XIII secolo. Nel tardo pome-
riggio arriveremo al Santuario 
di Loreto. La visita alla Santa 
Casa ci porterà a Nazareth e al 
momento dell’Annunciazione. 
Maria con il suo sì accoglie il 
Salvatore e ci porta la benedi-

zione di Dio. 
Il secondo giorno saremo ac-
compagnati da due importanti 
santi agostiniani: san Nicola da 
Tolentino e santa Rita da Cascia. 
La visita di queste due Basiliche 
ricche di storia, arte e fede ci aiu-
terà a far tesoro dell’importante 
patrimonio spirituale lasciato da 
sant’Agostino e vissuto in modo 
eroico dai suoi figli spirituali. La 

nostra parrocchia guidata dai 
Padri Agostiniani scalzi ha biso-
gno di guardare a questi modelli 
di santità per rinnovarsi e, nel 
contesto odierno, testimoniare il 
valore della ricerca di Dio e della 
comunione fraterna.
L’ultima importante giornata 
del nostro cammino sarà illu-
minata dalla persona e santità 
di Francesco d’Assisi. La città 
della pace con il suo fascino e i 
suoi valori grida ancora perché 
sia promossa una cultura dove 
venga salvaguardata la libertà e 
la spontaneità del rapporto con 
Dio, con i fratelli e le creature, i 
valori della preghiera, dell’incon-
tro tra popoli di diversa cultura 
e religione. 
Partecipa al pellegrinaggio an-
che tu! L’organizzazione è a cura 
di Gps Viaggi. Per ogni informa-
zione e per le iscrizioni ci si può 
rivolgere all’ufficio parrocchiale.

cardinale poletto

nuova statua
della Madonna
Sabato 10 marzo alle 17 il 
card. Severino Poletto bene-
dirà sul sagrato della chiesa 
la nuova statua della Madon-
na. Seguirà la celebrazione 
della Messa.

per i disoccupati

sportello lavoro
in parrocchia
È attivo presso il centro Ca-
ritas parrocchiale uno «spor-
tello di accompagnamento 
al lavoro» cui possono rivol-
gersi i disoccupati in cerca 
di impiego (ne parliamo su 
questo numero di Collegno 
Comunità a pag. I).

raccolti 5 Mila euro

Mostra
missionaria
Il ricavato ha raggiunto 5 
mila euro ed è stato devoluto 
al progetto di realizzazione 
di un impianto di purifica-
zione dell’acqua in Camerun.

centro dino chiesa

nuovi uffici
parrocchiali
Da gennaio è operativo il 
nuovo ufficio parrocchiale 
collocato all’interno del cen-
tro «Dino Chiesa» (lato cam-
pi sportivi). 
L’Ufficio parrocchiale è 
aperto dal martedì al vener-
dì in orario 9.30-11 e 16.30-
18.30. 

12 coppie di findanzati

preparazione
matrimonio
A febbraio 12 coppie di fidan-
zati hanno iniziato il corso di 
preparazione al matrimonio 
che verterà sull’approfondi-
mento del tema dell’amore 
di coppia nella Bibbia.

Bellezza

«Tardi ti amai, Bellezza così an-
tica e così nuova, tardi ti amai! 
Sì, perché tu eri dentro di me e 
io fuori. Lì ti cercavo; deforme, 
mi gettavo sulle belle forme del-
le tue creature».

([Confess. 10, 27, 38] S. Agostino)

così cresce l’oratorio
L’Oratorio Madonna dei Pove-
ri sta crescendo in iniziative. Il  
2011 è stato un anno ricco di 
esperienze: l’oratorio del sabato, 
il carnevale, l’Estate ragazzi, la 
castagnata, il pranzo natalizio 
degli anziani, le attività sporti-
ve, le cene, oltre a momenti di 
aggregazione e condivisione.
Per il 2012 sono previste gite 
(prossima quella sulla neve a 
Bardonecchia), la partecipazio-
ne al Carnevale di Collegno e 
della Borgata, un’Estate Ragaz-
zi 2012 più estesa, la festa del-
lo sport per le famiglie, tornei 
sportivi per i ragazzi e i più pic-
coli, un’attenzione particolare 
all’organizzazione della Festa 
patronale, cene, momenti for-
mativi, culturali e di aggrega-
zione per tutti.

L’Oratorio Madonna dei Pove-
ri vede crescere il numero degli 
associati alla NOI Torino (83 
adulti e 109 ragazzi nel 2011, 17 
soci fondatori nel 2010). Essere 
associati significa: 1) condivide-
re il progetto «Oratorio» come 
principio di aggregazione ed 
amicizia tra giovani e meno 
giovani; 2) avere una copertura 
assicurativa infortunistica per 
tutte le attività promosse dalla 
Parrocchia; 3) ottenere alcune 
agevolazioni per le proprie at-
tività di studio, lavoro e tempo 
libero grazie anche alle conven-
zioni con alcune imprese pre-
senti a Collegno e sul territorio 
nazionale.
In queste settimane è in corso 
la campagna tesseramenti per 
il 2012: invitiamo i già tesserati 

a provvedere al rinnovo. A chi 
non lo fosse ancora, rivolgiamo 
un caloroso invito a venire a far 
parte di questa grande «fami-
glia». Puntiamo all’educazione, 
la formazione, il rispetto reci-
proco, la condivisione di idee e 
di risorse. Tutto ciò purtroppo 
non sempre accade. È di questi 
giorni l’annunciata sospensio-
ne e successiva riapertura degli 
spazi dedicati alle attività spor-
tive pomeridiane dei ragazzi 
delle medie e superiori: manife-
stazioni di eccessiva esuberanza 
ci inducono, nostro malgrado, 
a prendere queste decisioni. 
Crediamo comunque che il 
nostro percorso debba anche 
«arricchirsi» di queste esperien-
ze, pertanto continueremo con 
fiducia.

verso pasqua – faccIamo spazIo alla vIta spIrItuale nel rItmo frenetIco delle nostre gIornate

tempo forte di Quaresima,
riscopriamo i sacramenti
Ogni anno la Madre 

Chiesa nella sua sag-
gezza secolare ci pro-
pone la Quaresima 

quale tempo forte necessario 
per ri-orientare la nostra vita. 
I ritmi frenetici e i problemi 
della quotidianità, spesso, ci 
distraggono portandoci a tra-
scurare la vita spirituale. Senza 
accorgerci, lentamente, ci tro-
viamo a vivere lontani da Dio 
e perdiamo il senso ed il gusto 
delle cose. Abbiamo, pertanto, 
necessità di periodi forti in cui 
la liturgia, la carità e la sobrie-
tà ci aiutino ad entrare in noi 
stessi per iniziare un cammino 
di revisione di vita, purificazio-
ne interiore che alimenti il de-
siderio e l’impegno nel mettere 
il Vangelo a fondamento delle 
nostre scelte e delle nostre 
azioni. Il modello è sempre 
Gesù che, tentato nel deserto, 
si prepara alla sua missione 
vincendo il male con l’adesio-

ne totale al progetto di Dio. 
Non possiamo dirci cristiani 
senza uno sforzo continuo per 
vincere i nostri egoismi, il male 
che c’è in noi e nelle nostre fa-
miglie.
Invito tutti a non sprecare que-
sta importante occasione per 
aprire il cuore e la mente ad 
accogliere la Parola di Dio che 
in questo tempo abbondante-
mente ci viene donata in ogni 
liturgia. Con la sua Parola, Dio 
educa il suo popolo. Lascia-
moci guidare allora per for-
marci al bene, all’amore e alla 
speranza. 
La stagione quaresimale è an-
che tempo di preparazione ai 
sacramenti delle Prime Con-
fessioni, delle Prime Comu-
nioni e Sante Cresime. A tutte 
le famiglie coinvolte in queste 
importanti celebrazioni rivol-
go l’invito ad aprire il cuore 
alla fiducia e alla speranza. 
Prima di essere semplici feste 

familiari saranno, soprattut-
to, eventi ecclesiali. Gesù con 
la forza benefica dello Spirito 
Santo verrà ad abitare in modo 
nuovo nel cuore dei nostri ra-
gazzi per essere il loro amico. 
I sacramenti sono, pertanto, 
degli importanti doni che la 
Madre Chiesa dona ai suoi 
figli come aiuto indispensa-
bile per la piena realizzazione 
della propria vita spirituale. 
Gli incontri preparatori e le 
indicazioni che vengono date 
dai sacerdoti e dalle catechiste 
non hanno altra pretesa che 
aiutare i bambini, i ragazzi e le 
famiglie a vivere meglio queste 
celebrazioni. Lasciamoci coin-
volgere affinché i sacramenti 
che celebreremo siano capiti, 
accolti e vissuti. Lasciamoci 
interrogare da Dio, non spre-
chiamo questa possibilità. 
Buona Quaresima, 

padre Salesio SEBOLD
Parroco

Le nostre
proposte

Catechesi adulti
Giovedì 1 marzo alle 21 
«credo in dio oggi»; 
giovedì 15 marzo «credo 
in dio Padre»;
giovedì 22 marzo «credo 
in dio creatore».

Ritiro parrocchiale
domenica 25 marzo.

Triduo Pasquale
Giovedì Santo 5 aprile 
alle 18 cena domini con 
i bambini del catechismo. 
Venerdì Santo 6 aprile 
alle 18 Passio christi; 
alle 21 Via crucis. 
Sabato Santo 7 aprile 
alle 22 Veglia di Pasqua.

il carro di carnevale

i santuari di assisi e cascia
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Ufficio parrocchiale
Martedì, Mercoledì, Venerdì ore 17-18.30
Sante Messe
Giorni festivi: ore 8.30-10.30-18
Sabato e prefestivi: ore 18

Giorni feriali: ore 18
Adorazione eucaristica
Martedì e Venerdì dalle 17 alle 18
Confessioni
Sabato dalle 10 alle 12

San Massimo
via XX Settembre 10, collegno
Tel. 011.781327
Fax. 011.7804612

e-mail: parr.sanmassimo@alice.it

27 novembre - 21 febbraio

Battesimi. Costabile Alessia, 
Melloni Marica, Oppedisan-
to Raffaella, Grattoni Marti-
na Anna, Mantovani Devis, 
Misseri Massimo Louis.
Matrimoni. Misseri Hervè e 
Agostinelli Jessica.
Defunti. Garoppo Mario, 
Bonandini Ugo, Aimone Pri-
na Efisia, Lovaldi Umberto, 
Cavallini Alberina, Franich 
Umberto, Colucci Antonio, 
Vurro Carmine, Borla Anna, 
Ferram Sigisfredo, 
Sbicego Ida, Cigliola Anna-
maria, Negrin Maria, Bossot-
to Caterina, Tavella Mario, 
Bucolo Carmelo, Finotello 
Giovanni, Barillà Maria, Au-
gusti Antonio Flaviano.

Archivio

Calendariofuturi sposi – una festa di tutta la comunità

Lettera
ai fidanzati
Cari fidanzati e prossimi sposi,
sono terminati gli incontri di 
preparazione al matrimonio che 
ci hanno dato la gioia di cono-
scervi. Abbiamo avuto l’oppor-
tunità di riflettere insieme sugli 
aspetti essenziali della vita di 
una coppia cristiana.
Avete compiuto voi due, insieme 
ad un gruppo di amici, un signi-
ficativo percorso di maturazione 
umana e religiosa.
Avete scoperto, nella vostra sto-
ria d’amore, dei significati e dei 
valori che forse all’inizio neppure 
immaginavate. Vi sentite ricchi 
di un’esperienza di conoscenza, 
fiducia e dono che vi si è stata 
rivelata, forse persino inaspetta-
tamente, grande e profonda.
Vi si sono spalancate dimensioni 
belle e promettenti, ma contem-
poraneamente delicate, fragili, 
bisognose di molta cura. Il vo-
stro senso di responsabilità 
è stato 
c h i a -
m a t o 

fortemente in causa: solo decli-
nandolo quotidianamente con 
serietà, la vostra storia d’amore 
potrà sviluppare tutte le sue stra-
ordinarie potenzialità.
Vi siete resi conto (forse avete 
scoperto...) che Dio non è lon-
tano dal vostro amore. Gesù e 
la sua Chiesa altro non si pro-
pongono che di collaborare alla 
piena realizzazione dei vostri 
desideri più grandi, alla vostra 
felicità. Avete vissuto un’entusia-
smante celebrazione insieme a 
chi festeggiava una data signifi-
cativa di matrimonio.
Non abbiate timore di scoprire 
ancora ulteriori motivi di rifles-
sione e maturazione: la vostra 
comunità, civile e religiosa, crede 
in voi, vi è vicina e spera in voi. Vi 
ricordiamo la nostra disponibili-
tà e il nostro desiderio di vedervi 
ancora in futuro e di program-
mare insieme degli incontri 
per approfondire gli argomenti 
trattati o per affrontarne altri 
insieme. 
Mi fa piacere concludere questo 
tratto di strada fatta insieme con 
un riferimento biblico: le nozze 
di Cana dove i due sposini invi-
tano Gesù alla loro festa. Ricor-
date di invitarlo anche voi: affi-
date le vostre persone, il vostro 

amore e la vostra nuova fami-
glia al Signore, fotografate 
il momento e questo scatto 
resti nel vostro cuore e vi ac-
compagni ogni giorno del 
vostro cammino insieme. 

il vostro don Claudio

sposarsi in chiesa

Verso
le nozze
Siamo fonte diretta della nostra 
felicità, motivo e causa della no-
stra infelicità allora perché fare 
passi importanti senza la con-
sapevolezza di quel che si sta 
facendo? 
Il gioco da noi proposto alle cop-
pie di fidanzati durante il corso 
prematrimoniale nasce proprio 
dalla volontà di progettare il no-
stro futuro, di collocare le cose e 
le persone importanti all’interno 
della nostra casa e della nostra 
famiglia, raffigurando su un 
foglio di carta l’accoglienza dei 
parenti, degli amici, di coloro che 
bussano alla nostra porta e spe-
cialmente del Signore. Rappre-
sentando la nostra apertura ver-
so chi ci circonda e la nostra tra-
sparenza o meno verso il mondo 
intero, cercando di evidenziare la 
vera importanza del matrimonio 
e della presenza di Dio nella no-
stra vita e nella nuova famiglia 
che stiamo costruendo.
Il TU ed IO che dal giorno del 
matrimonio diventerà un NOI. 
Quel Noi che senza la presenza 
di Dio sarà fragile e fondato su 
un terreno presto franabile men-
tre, con un progetto di unione 
basato sull’amore di Dio non 
potrà che essere solido e con 
fondamenta salde. Potranno ar-
rivare uragani, terremoti, ma alla 
fine il rapporto potrà solo con-
solidarsi maggiormente.

Simonetta LEO

tutti invitati – raccolta di fondi per la casa di accoglienza

Scutari chiama Collegno,
polentata di solidarietà
La «Polentata» è ormai diven-
tata un appuntamento istitu-
zionale per la parrocchia di San 
Massimo. Se ne può racconta-
re ormai addirittura la storia!   
All’inizio fu il Centro San Mas-
simo ad assumersene l’organiz-
zazione, facendo in modo che 
fosse naturalmente un’occasio-
ne per stare insieme in allegria, 
ma senza dimenticare la soli-
darietà verso chi aveva bisogno. 
Nel 1993 il testimone è stato 
raccolto dal gruppo Masci Re-
gina Margherita 1 che ha con-
tinuato a sostenere, negli anni, 
vari progetti caritativi collegati 
alla polentata con lo scopo di 
aiutare varie associazioni tra 
cui: le suore Carmelitane di Ca-
scine Vica, il progetto «La mia 
Africa», una suora missionaria 
in Brasile, la Caritas parrocchia-
le, il «caso» scelto in occasione 
della «CorriCollegno».
Negli ultimi tre anni il ricavato è 
stato devoluto alla casa di acco-
glienza di Scutari in Albania che 
aiuta ragazze e famiglie tra le più 
povere della città. Ogni anno du-
rante la polentata il parroco don 
Claudio si collega telefonica-
mente con la suora che gestisce 
la casa di accoglienza di Scutari 
e tutti insieme recitiamo il «Pa-
dre nostro», la preghiera che ci fa 

sentire tutti fratelli. 
L’ultima edizione è stata orga-
nizzata in collaborazione con il 
gruppo Agesci Regina Marghe-
rita. Eravamo oltre 250 amici 
allegri e spensierati. Quest’anno 
vorremmo riuscire a portare di-
rettamente sul posto il materiale 
raccolto di cui hanno bisogno e 
che la suora ci ha segnalato. Vie-

ni anche tu domenica 4 marzo 
a fare quella che noi chiamiamo 
«restituzione»  perché la solida-
rietà è una molla potentissima 
che ci può spingere ad unirci per 
aiutare i fratelli più bisognosi. 
Solo così possiamo sentirci una 
vera comunità parrocchiale!

Il gruppo MASCI 
regina margherita 1

Danze tradizionali 
albanesi. A sinistra: 
una recente edizione 
della polentata

messa domenicale – servizio per la liturgia

Schermi in chiesa,
cercasi volontari
La nostra chiesa di San Massi-
mo, nata a metà del V secolo, 
ristrutturata nel 1776, ripara-
ta e completata tra il 1907 e il 
1935, presenta tre navate divise 
da colonne molto ingombranti 
che impediscono la visuale. Du-
rante le celebrazioni la difficoltà 
di vedere ciò che si svolge presso 
l’altare è stata spesso motivo di 
disagio per i fedeli.
Per questo, d’accordo con la 
Curia e la Sovraintendenza dei 
Beni culturali, è stata recente-
mente collocata una telecamera 
nella navata centrale che pro-
ietta sui due schermi posti nel-
le navate laterali. Si è formata 
una commissione di fedeli che 
cura il nuovo servizio facendo 
in modo che gli schermi non 
siano elementi di disturbo ben-
sì strumenti discreti e utili alla 
partecipazione.
Ogni domenica, prima dell’i-
nizio delle celebrazioni, viene 
proiettato un video che dura 
pochi minuti con immagini 
significative e testi che prepa-
rano la meditazione su quello 
che sarà il Vangelo del giorno. 
Per maggiore partecipazione, 
da alcune domeniche, una per-
sona legge ad alta voce lo scor-
rere delle parole del Vangelo sul 
video. Alcuni minuti di video 
sono stati aggiunti durante la 
settimana ecumenica per dare 

avvisi e spiegazioni, mentre in 
occasione della festa di San 
Giovanni Bosco, dopo la Messa, 
siamo stati intrattenuti da un 
piacevole momento di vissuto 
storico-biografico.
Guido Rossignolo ci allieta 
ogni settimana con i poster e 
con frasi e immagini riferiti al 
Vangelo settimanale, Luigi Vi-
piana ha dato la sua disponibili-
tà e competenza nell’assembla-
re i video che settimanalmente 
vengono proiettati e letti prima 
delle celebrazioni. Pasquale De 
Rose si occupa dell’accensione 
durante la Messa delle 10.30 e 
per le altre Messe ci alterniamo 
io e Silvia Lova. 
Ringraziamo di cuore tutti per 
il servizio che recano alla comu-
nità. Cerchiamo persone volen-
terose che si rendano disponi-
bili ad effettuare il servizio di 
accensione video perché siamo 
insufficienti: se uno di noi è as-
sente don Claudio deve attivare 
tutto da solo, con la conseguen-
za che non sempre il video vie-
ne proiettato. Riteniamo utile 
il mezzo televisivo nella nostra 
parrocchia perché dà maggiore 
impronta alla celebrazione per-
mettendo una più attenta ri-
flessione e più concentrazione, 
prima della Messa e durante la 
celebrazione

Luisella ZUCCARO

4 marzo
POLENTATA
Il ricavato sarà devoluto alla casa-
accoglienza di Scutari (Albania)

18 marzo
VISITA AL COTTOLENGO
Organizzata dalla Caritas 
parrocchiale

27 marzo 
VISITA AL SERMIG
Organizzata dalla Caritas 
parrocchiale

25 maggio
FESTA DI FAMIGLIA
III elementare

1° aprile
CENA EBRAICA
Alle 20 presso il salone dell’oratorio, 
appuntamento aperto a tutti quelli 
che vogliono partecipare, previa 
prenotazione

5 aprile
GIOVEDÌ SANTO
Alle 21 Celebrazione in Coena 
Domini e distribuzione del pane 
benedetto

6 aprile
VENERDÌ SANTO
Alle 18 Liturgia della Passione del 
Signore

7 aprile
SABATO SANTO
Alle 21 Veglia di Pasqua

8 aprile
DOMENICA DI PASQUA
Celebrazione della Resurrezione 
del Signore, Messe secondo l’orario 
domenicale

9 aprile
LUNEDÌ DELL’ANGELO
Messa ore 18

In alto, le coppie che hanno festeggiato gli anniversari di matrimonio. 
Sotto, foto di gruppo per i futuri sposi nella parrocchia di San Massimo; 
Naso Giuseppe e Cancelli Emanuela, Bove Daniele e Bollito Stefania, 
Bruzzese Luca e Aloè Anna, Occelli Maurizio e Rizza Stefania, Nobile 
Sabino e Rizzuto Antonietta, Fassio Daniele e Stagno Laura, Sinchetto 
Alfredo e Cestrone Simona, Palumbo Marco e Ferrari Silvia, Zinzula Lu-
ciano e Galuzzo Stella Roberta, Calderone Davide e Messina Giuseppina, 
Canzano Alessandro e Abrate Annalisa, Caliò Andrea e Ferrero Manuela, 
Galia Francesco e Caprioli Tiziana, Caputo Michele e Neirotti Raffaella, 
Ravicchio Paolo e Gabriolotto Chiara, Zotti Antonio e Morzilli Silvia.
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Ufficio parrocchiale
Mart., merc., sab. ore 9.30-12
Lun., mart., merc., ven. ore 17-19
Sante Messe
Gesù Maestro: lun., mart., merc., ven. ore 8.30; sabato 
e prefestivi ore 18; domenica ore 10.

San Lorenzo: merc. ore 18; domenica ore 11.15.
Santa Croce: ven. ore 18
Adorazione eucaristica
Venerdì dalle 15 alle 17, chiesa Gesù Maestro
Confessioni – San Lorenzo: merc., ven.
ore 16-18. 

San Lorenzo
via martiri XXX aprile 34, collegno

Tel. 011.4153026
Gesù maestro: via Ferrucci 29

Tel. 011.4156373

e-mail: parr.s.lorenzo.collegno@diocesi.torino.it

27 novembre - 19 febbraio

Battesimi. Graci Gabriele, 
Grua Riccardo, Fiore Andrea, 
Allegretti Giorgia, Palo Ric-
cardo.
Funerali. Spagnesi Eda, An-
drisani Giuseppe, Sema Pe-
tro, Gennuso Salvatore, Duò 
Udilla, D’Addetta Salvatore, 
Ferriani Giorgina, Manzo 
Eva, Sestito Michael, Masola 
Marianna, Menichelli Mario, 
Caruso Grazia, Fiorenza An-
tonino, Mazzara Maria, Fari-
nelli Maria, Cavassa Rosanna, 
Notari Alessandrina, Pauro 
Giuseppina, Dal Pont Or-
nella, Bertolino Ida, Sasanelli 
Domenica, Sacilotto Mario.

Archivio

Circolo Culturale
Cardinale

Agostino Richelmy
Parrocchia San Lorenzo

Apertura
lunedì ore 17-19
martedì ore 15-17
mercoledì  ore 10-12
giovedì ore 18-19.30
sabato ore 10-12

Sezione Storia
Offre la possibilità di visionare gli 
archivi parrocchiali dal 1655 e le 
biblioteche dei Priori di Collegno.

Attività culturali
Conferenze e momenti di appro-
fondimento per offrire una lettu-
ra evangelica dei fatti dell’attuali-
tà e della storia.

Sezione Attualità
Offre la possibilità di trovare:
• le più prestigiose riviste nazio-

nalità di attualità religiosa 
•riviste di formazione per opera-
tori pastorali 
•riviste missionarie
•il quotidiano Avvenire, i setti-
manali diocesani La Voce del Po-
polo e Il nostro tempo;
•la rassegna stampa on-line dei 
principali quotidiani nazionali;
•le notizie di agenzia del Servizio 
di Informazioni Religiose.

testimonianza

Perché
l’Oratorio
L’oratorio Gesù Maestro conta, 
ad oggi, una settantina tra bam-
bini e ragazzi suddivisi in cinque 
fasce di età: gruppo Saetta (ele-
mentari), Gruppo Orione (pri-
ma media, ovvero i ragazzi che si 
stanno preparando al sacramen-
to della Cresima), gruppo Lyra 
(seconda media, ossia il gruppo 
dei ragazzi che hanno ricevuto la 
Cresima nel mese di novembre), 
gruppo Piccolo Carro (terza me-
dia e biennio della scuola supe-
riore) ed infine, colonna portan-
te dell’oratorio Gruppo Fenice 
(il gruppo degli animatori). 
Io sono una educatrice della Co-
operativa Sociale E.T., e da un 
anno curo, all’oratorio Gesù Ma-
estro, la realizzazione di un pro-
getto educativo che tende al bene 
e al bello, con lo sguardo rivolto a 
Cristo e le mani rivolte all’uomo, 
grande o piccolo che sia. 
Ma cosa significa oggi «orato-
rio»? Personalmente non ri-
sponderei semplicemente decli-
nando la parola rispetto al suo 
significato etimologico, ovvero 
«luogo ove ci si reca per prega-
re», ma, arricchendone il signi-
ficato, lo definirei come il luogo 
ove sia possibile «l’Incontro per 
eccellenza», ovvero quello con l’ 
altro, qualunque fratello diverso 
da me per età, fede, cultura, colo-
re della pelle, indirizzo o cogno-
me... insomma, ogni vita che mi 
cammina vicino e condivide con 
me il cammino, anche piccolo, 
verso Colui che ci ha insegnato 
la ricchezza dell’Amore.
Forse sembrano parole altiso-
nanti, difficili da coniugare nella 
vita oratoriale quotidiana o da 
rimodellare sui giochi e/o atti-
vità proposti. Certo, non sempre 
è facile trasmettere passione e 
credibilità insieme, tenere fede 
ai progetti senza cedere sotto il 
peso delle «intemperie» quoti-
diane, ma il bello dell’educazio-
ne è avere la possibilità di lavora-
re «con gli altri per gli altri», in 
un unico coro che concretizza e 
realizza, di per se stesso, il valore 
di quell’Incontro di cui sopra.
Con queste righe vorrei, ancora 
una volta, condividere la mia 
vera e sincera gioia di lavorare in 
questa comunità di Gesù Mae-
stro, attiva e feconda, nella quale 
si respira un’aria accogliente e 
familiare che apre il cuore e lo 
riempie.

Elena MALDERA

La passione degli «educatori»
Mercoledì 15 febbraio, all’Uni-
versità salesiana della Crocetta, 
si è tenuto un convegno su «L’e-
ducatore cristiano e la nuova 
evangelizzazione», organizzato 
dalla Cooperativa sociale E.T. 
Vi ho partecipato in compagnia 
di Elena, l’educatrice della Co-
operativa che opera nel nostro 
oratorio. 
Al convegno ho potuto avere 
una visione d’insieme sulla Coo-
perativa e sulla sua metodologia 
educativa che è fondata sull’e-
sempio e sullo stile salesiano di 
don Bosco. Gli educatori della 
E.T., una sigla che sta per «edu-
catori di territorio», sono giova-
ni professionalmente preparati 
e ben qualificati, che operano 
con passione e amore conside-

rando il loro mestiere un vero e 
proprio stile di vita.
E proprio questo «andare oltre 
la professione in sé» è il tema che 
mi ha stimolato maggiormente, 
un tema sviluppato dagli inter-
venti del Vescovo ausiliare mons. 
Guido Fiandino e di don Stefa-

no Martoglio, Ispettore dei Sale-
siani di Piemonte e Valle d’Aosta.
Penso che vivere un forte coin-
volgimento quando si svolge la 
propria professione non sia cosa 
da poco, ed è proprio questo il 
metodo migliore per poter la-
sciare qualcosa alle persone con 

cui si viene in contatto; e pen-
so che proprio queste persone 
sono capaci di arricchire l’espe-
rienza dell’educatore.
Di tutte le testimonianze che 
siano state condivise durante il 
convegno, mi è rimasta partico-
larmente impressa quella di un 
parroco che opera nel quartiere 
delle Vallette. Ha ricordato che 
la parole amore e morte hanno 
la stessa radice (mor), ma nella 
parola amore troviamo l’alfa 
privativa: dove c’è amore non c’è 
morte, ma vita e dove c’è vita c’è 
educazione. Anche per questo 
ritengo che la collaborazione tra 
la nostra parrocchia e la Coope-
rativa Sociale E.T. sia una inie-
zione di vita nel nostro oratorio. 

Jessica REMICANDO

biblioteca e doposcuola – migliaia di volumi, decine di riviste e film sui temi di attualità sociale ed ecclesiale

Circolo Agostino Richelmy
Qui la cultura è «popolare»
Uno studio accurato sulle im-
plicanze del referendum sulla 
gestione dell’acqua, sulla rivista 
«Aggiornamenti sociali». Una 
acuta riflessione circa la sedicen-
te cultura della pedofilia, sulla 
autorevole «Civiltà Cattolica». 
Un ampio reportage sulle de-
nominazioni protestanti in Ita-
lia, su «Jesus». E poi ancora un 
dossier sul culto a Padre Pio, sul 
mensile «Vita pastorale»; e una 
valutazione critica sulle iniziati-
ve per l’estinzione del debito dei 
paesi poveri, su «Il Regno».
Da quando nella parrocchia San 
Lorenzo sono stati inaugurati 
gli spazi del Circolo Culturale 
Cardinale Agostino Richelmy 
(17 febbraio 2008) si è progressi-
vamente ampliata la possibilità 
di accedere a riviste e pubbli-
cazioni (sono ormai più di 40), 
introvabili in edicola o in una 
normale biblioteca, che permet-
tono di affrontare i fatti che 
alimentano il dibattito attua-
le, come quelli segnalati sopra, 
letti con occhio critico, ma da 
una precisa angolazione segnata 
dalla fede. O anche si pongono 
come strumenti preziosi per ac-
compagnare il lavoro pastorale 
di animatori dei gruppi giovani, 
dei gruppi famiglie, dei gruppi 
anziani delle nostre parrocchie.
Il diario di bordo del Circolo 
annota ormai centinaia di pas-
saggi di Collegnesi che in que-
sti anni hanno registrato il loro 
accesso alle pubblicazioni messe 
a disposizione gratuitamente. 
A cui vanno aggiunti quanti 
sono venuti a conoscenza  delle 
opportunità offerte dal Circolo 
nelle occasioni ordinarie della 
vita parrocchiale, per esempio 
gli incontri di genitori. O usu-
fruiscono di una «pausa lettu-
ra» nell’attesa di recuperare il 
figlio impegnato nelle aule del 
catechismo adiacenti alla gran-
de sala lettura del Circolo. Che 
offre anche la possibilità del 
prestito per una parte dei quasi 
9 mila volumi e 200 film in Vhs e 
Dvd presenti e catalogati (grazie 
all’opera infaticabile di preziosi 
volontari che agiscono con cer-
tosina precisione) e uno spazio 

«book-crossing», per lo scambio 
di libri.
Il materiale video si è ultima-
mente arricchito di una scheda 
filmografica che riporta le re-
censioni elaborate dalla Com-
missione Nazionale di Valuta-
zione dei Film, organismo che la 
Conferenza Episcopale Italiana 
ha promosso per fornire al pub-
blico elementi di valutazione 
critica e pastorale delle opere ci-
nematografiche.
Meno frequentata, ma non 
meno preziosa è la sezione «sto-
rica» del Circolo: vi si respira ef-
fettivamente qualcosa della sto-
ria della nostra Città. Non solo 
perché conserva le biblioteche 
che i Priori di Collegno hanno 
via via lasciato alla parrocchia, 
con gioielli come la Summa 
Theologica di san Tommaso, 
la Bibliotheca Sanctorum, una 
edizione del catechismo ad pa-
rochos del Concilio di Trento 
datata 1761. Ma anche e soprat-
tutto per l’archivio parrocchiale 
della parrocchia dei Santi Mas-
simo, Pietro e Lorenzo: con i 
registri degli Atti di Battesimo, 
di Matrimonio, di Morte che 
risalgono fino al 1650 vi si può 
ricostruire la storia di fede di chi 
ci ha generato alla fede. 
Nella documentazione che ha 

accompagnato l’acquisizione o 
la cessione, nel corso dei seco-
li, di parti del patrimonio della 
parrocchia, non raramente  si 
trovano tracce che rendono ra-
gione anche della Collegno di 
oggi. Alcuni di questi documen-

ti, ad esempio, sono stati consul-
tati recentemente, in vista della 
elaborazione del progetto di ri-
strutturazione dell’antica chiesa 
del cimitero.
Spazi e libri, riviste e antichi re-
gistri fanno da scenario a una 

vitalità che si esprime nel dopo-
scuola, attivo per il terzo anno 
consecutivo, e nelle conferenze 
organizzate fin dalle prime set-
timane di apertura del Circolo.
Il doposcuola della parrocchia 
San Lorenzo è frequentato da 
una ventina di ragazzi delle 
medie inferiori e superiori che 
trovano, nei locali del Circolo, 
spazi accoglienti e soprattutto 
una squadra di adulti, insegnan-
ti in pensione, ma anche giovani 
universitari, che li aiutano nei 
compiti. Quanto allo spazio 
conferenze del Circolo, vi si sono 
avvicendati giornalisti e storici, 
politici e teologi. Ne sono venu-
te, finora, decine di serate, tutte 
frequentatissime dalla popola-
zione. Così, il prof. Renzo Sava-
rino è intervenuto più volte per 
introdurre alla lettura delle en-
cicliche del Papa; Davide Morra, 
studioso della storia di Colle-
gno, ha ricostruito l’opera pre-
ziosa e sconosciuta di sacerdoti 
e suore nell’Ospedale Psichiatri-
co, in occasione della ricorrenza 
dei 30 anni della sua chiusura; il 
giornalista Alberto Riccadonna 
ha narrato, proprio la sera del 17 
marzo 2011, le tensioni tra auto-
rità religiose e autorità civili nella 
Torino protagonista dell’Unità 
d’Italia di 150 anni fa; operatori 
commerciali, amministratori e 
sindacalisti si sono confrontati 
sulle disposizioni che regolano 
l’apertura domenicale dei centri 
commerciali a Collegno.
In definitiva, una proposta al-
quanto articolata, quella del Cir-
colo Culturale, ma che conserva 
una caratteristica di «popolari-
tà» grazie alla quale si può ben 
dire che nessuno è costretto a 
provare imbarazzo di fronte alla 
parola «cultura». Ma semmai 
meraviglia, di fronte a una storia 
secolare. E occasioni (le confe-
renze, le riviste) per interpretare 
gli avvenimenti nei quali si dipa-
na la storia degli uomini di oggi. 
Insieme a un aiuto concreto, il 
doposcuola, per fornirsi di stru-
menti per l’appunto «culturali», 
per arrivare attrezzato ad affron-
tare le sfide della società.

don Filippo

Ex Cinema Luce,
spazio agli Scout
E’ stata presentata nel Con-
siglio Pastorale Parrocchiale 
l’ipotesi di ristrutturazione 
dei locali dell’ex cinema Luce, 
recentemente tornati a dispo-
sizione della parrocchia. Il ge-
nerale consenso dei presenti 
ha confermato l’orientamento, 
emerso dal Consiglio ben due 
anni fa, ad adibirli a nuova sede 
scout e salone polivalente. Cen-
tinaia di giovani e adulti potran-
no così tornare ad usufruire di 
spazi adeguati ad attività con 
finalità sociali e intenti pasto-
rali. Resta, vistoso, il problema 
di un adeguato finanziamento 
dell’opera.
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Povera scuola, le vere priorità
Dibattito

 Segue da pagina I

Gentile Direttore,
ho apprezzato la scelta del 
periodico comunale «Colle-
gno Notizie» di dedicare il 
numero natalizio alla scuola. 
Ci troviamo in un’emergen-
za educativa che occorre de-
nunciare. La famiglia, primo 
soggetto educativo, si sta di-
sgregando e le altre istituzio-
ni non riescono a supplire, in 
quanto il ruolo della famiglia 
è insostituibile! La scuola è 
vittima, ormai da anni, di 
una politica (bipartisan) tesa 
più a smantellare che a rifor-
mare. Chi educherà i giovani? 
Quali saranno i costi sociali 
dell’attuale latitanza? Abbia-
mo dimenticato la lezione di 
don Bosco sulla prevenzione? 
La cronaca già registra sem-
pre più frequenti casi di bul-
lismo, dipendenze, violenza, 
depressione, suicidi... 
Pur apprezzando l’iniziativa 
editoriale del Comune di Col-
legno non condivido il taglio 
adottato, a mio parere, un po’ 
ideologico. Il tentativo, cioè, 

di utilizzare l’attuale condi-
zione della scuola, per fare 
campagna politica e dire: la 
nostra corrente politica è me-
glio dell’altra! I problemi del-
la scuola sono seri e non de-
vono essere strumentalizzati.
La strategia dei tagli lineari, 
che ha caratterizzato la poli-
tica degli ultimi anni, è stata 
certamente nefasta e sempli-
cistica, ha penalizzato le real-
tà più virtuose, demotivato il 
personale. In certi casi, forse, 
si è voluto utilizzare la scuola 
per attaccare l’avversario po-
litico. I problemi di bilancio, 
comunque, sono oggettivi ed 
insostenibili: occorre trovare 
una soluzione per ridurre i co-
sti. La vera sfida, che coinvolge 
tutti compresa Collegno, è la 

ricerca dell’efficienza. 
Anche nella nostra ammini-
strazione locale, ci sono ampi 
margini di miglioramento. In 
questi giorni si è sentito par-
lare, ad esempio, dei presun-
ti sprechi legati alla gestio-
ne della società municipale 
«Top»! I costi degli appalti 
pubblici hanno ancora ampi 
margini di riduzione. Qual-
che anno fa, per l’ampliamen-
to della scuola materna Mon-
tessori, sono stati spesi ben 1 

milione 200 mila euro privile-
giando strategie, pur lodevoli, 
di un’edilizia ecosostenibile. 
La crisi attuale forse, chiederà 
altre priorità quali il saper do-
sare prudentemente le poche 
risorse finanziarie rimaste.
Borgata Paradiso è stata inte-
ressata in questi anni da un 
enorme sviluppo urbanistico 
che ha portato un incremento 
considerevole di nuove fami-
glie. L’operazione del Cam-
po volo, al di la degli slogan 

propagandistici, provocherà 
un’ulteriore cementificazio-
ne: è facile prevedere un’esplo-
sione demografica. Quando 
il Comune farà investimenti 
in nuove scuole? Le strutture 
attuali, progettate per classi 
ridotte, conservano gli stan-
dard di sicurezza con classi 
più numerose previste dalla 
riforma Gelmini? La Regione 
ha concesso quest’anno 400 
mila euro di contributi a Col-
legno per affrontare l’emer-
genza asili nido. Forse non è 
tanto importante, come vela-
tamente ha sostenuto l’Am-
ministrazione, se i fondi sono 
destinati a strutture pubbli-
che o private parificate ma, 
piuttosto, che si controlli che 
siano ben spesi e servano a 
risolvere l’esigenza delle fami-
glie (magari riducendo le ret-
te!). Credo che la priorità non 
sia difendere un’ideologia sta-
talista, ma garantire ad ogni 
cittadino la pari opportunità 
di accesso ai servizi.

Fabrizio SALVATICO

dopo l’appuntamento 
di inizio dicembre, noi 
«famiglie verso milano» 
ci siamo incontrate una 
seconda volta, domenica 
26 febbraio, in preparazio-
ne all’incontro mondiale 
del prossimo maggio. al 
centro della riflessione, 
il tema del lavoro, come 
risorsa e come sfida per la 
famiglia, e il lavoro in rap-
porto alla festa. Stiamo 
provando a impostare un 
percorso che vada anche 
oltre l’esperienza milanese. 
dobbiamo inoltre comin-
ciare a contarci, a vedere 
chi è intenzionato a partire 
per le giornate di milano. 
I dibattiti ed i workshop 
in programma il 30 e 31 
maggio ed il primo giugno, 
riprenderanno i temi 
trattati durante l’anno. La 
grande festa con il Papa 
di sabato 2 e domenica 3 
giugno ci aiuterà a con-
dividere la gioia di stare 
insieme e di considerarci 
a buon titolo una «forza» 
importante. 
Sul piano logistico ci 
sembra interessante la 
proposta dell’opera dio-
cesana Pellegrinaggi: 40 
euro per i primi tre giorni 
della manifestazione (30 
maggio-1 giugno), 30 euro 
per le sole giornate con 
il Papa (2-3 giugno), 70 
euro il pacchetto intero, 
bus giornaliero fra Torino 
e milano. attendiamo 
le adesioni delle famiglie 
delle nostre parrocchie 
che speriamo essere molto 
numerose.

Cristina BEATO
Roberto GRASSI

Famiglie
verso Milano

Politica è partecipazione
di troppa politica odierna.
Il documento promosso dai 
focolarini chiede un sistema di 
voto più rispettoso della parte-
cipazione popolare, più idoneo 
a garantire solide azioni di go-
verno. Da mesi i promotori van-
no illustrando il testo in tutto il 
Paese «come espressione della 
società civile, dei gruppi, del-
le associazioni, del mondo del 
volontariato, di quanti dedica-
no passione ed energie al bene 
comune». L’appello si sta dif-
fondendo, ogni serata di dibat-
tito suscita incontri presso altre 
parrocchie e associazioni, in un 
tam-tam «che la comunità della 
Consolata – spiega il parroco 

don Domenico Mitolo – ha vo-
luto far proprio sperando che 
altre comunità vogliano unirsi, 
seguano l’esempio, promuova-
no momenti di presentazione e 
dibattito». Il prossimo mese di 
marzo il documento sarà illu-
strato a Roma presso le sedi del-
la Camera e del Senato, dove la 
discussione sulla legge elettora-
le – com’è noto – sta tornando 
di attualità. Politica «è» parte-
cipazione, recitava il titolo della 
serata a Collegno. I contenuti 
dell’appello sono stati illustrati 
dal sociologo napoletano Gen-
naro Iorio, commentati dalla 
giurista torinese Ilenia Massa 
Pinto. In estrema sintesi, l’ap-
pello per la nuova legge eletto-
rale chiede di tornare al voto di 

preferenza nella scelta dei depu-
tati e dei senatori italiani (pre-
ferenza abolita nel 2005 dalla 
legge Calderoli); suggerisce di 
correggere il metodo maggiori-
tario che, nella versione attuale, 
produce maggioranze difformi 
alla Camera e al Senato; chiede 
di rinforzare le norme poste a 
garanzia della rappresentatività 
popolare.
Il documento chiede anche il 
varo di una legge di riforma dei 
partiti politici, considerati un 
canale di partecipazione fon-
damentale: potrebbero torna-
re ad animare la vita pubblica 
qualora li si riconoscesse come 
«associazioni di diritto pubbli-
co», con l’obbligo di darsi rego-
le e bilanci trasparenti.

a Collegno da 70 anni – breve storia dell’ordine religioso che regge la parrocchia madonna dei poveri

Chi sono gli Agostiniani
Sono ormai settant’anni che gli 
Agostiniani Scalzi sono a Collegno e 
si curano della pastorale parrocchia-
le. Hanno visto crescere questa città 
e hanno contribuito a realizzare 
nuove comunità e chiese. Abbiamo 
chiesto a padre Angelo Grande di 
raccontarci la loro storia. 

Le persone sono valutate 
principalmente in base al 
loro comportamento, ma 
conoscere il terreno (fa-

miglia, ambienti educativi, in-
contri, esperienze, ecc...) che ha 
nutrito le loro radici ne rende 
più sereno, completo ed obiet-
tivo il giudizio. Ciascuno, poi, 
riferendosi alle proprie origini, 
è aiutato  a meglio identificarsi 
e  capirsi;  a confrontarsi e in de-
finitiva  a crescere. Non è quindi 
sterile nostalgia un ritorno al 
passato attraverso la memoria. 
Ricordare non per rimpiange-
re, non per condannare, ma per 
imparare. Per questo motivo 
ci sembra utile il tentativo di 
guardare i sacerdoti della nostra 
parrocchia anche inquadrando-
li nella cornice dell’Istituto reli-
gioso al quale appartengono.
Gli ordini e le congregazioni re-
ligiose, da sempre presenti nella 
Chiesa, nascono da un iniziale 
nucleo di persone sorto attorno 
a figure carismatiche le quali, 
con la pratica di un particola-
re stile di vita e servizio, hanno 
testimoniato efficacemente che 
vivere per Gesù Cristo vale ve-
ramente la pena. Chi sono gli 
«agostiniani»? Il nome ci fa risa-
lire a S. Agostino (354-430) ve-
scovo di Ippona, nella odierna 

Algeria. Ancora oggi Agostino 
è ricordato per i suoi scritti di 
divulgazione e di riflessione dei 
contenuti della dottrina cristia-
na e per l’itinerario spirituale 
percorso e da lui stesso narrato 
ne «Le confessioni». Non meno 
importante è la spiritualità mo-
nastica che ha accompagnato 
Agostino per tutta la vita e che 
lo ha spinto a scrivere una «re-
gola» per quanti hanno forma-
to con lui, prima e dopo la sua 
ordinazione sacerdotale ed epi-
scopale, una comunità stabile. 
I numerosi monasteri che Ago-
stino, secondo il contempora-
neo e primo biografo Possidio, 
lasciò nell’Africa settentrionale 
furono annientati dalle invasio-
ni barbariche che nella prima 
metà del V secolo si abbatte-
rono sulla regione in seguito 
occupata definitivamente dai 
musulmani. Il monachesimo 
agostiniano risorse nel 1256 
quando un decreto papale riunì 
sotto la sopravvissuta congrega-
zione agostiniana vari gruppi di 
eremiti sparsi nelle regioni cen-
trali dell’Italia e costituì l’Ordi-
ne degli Eremiti di S. Agostino. 
Il nuovo istituto prese le carat-
teristiche dei principali movi-
menti religiosi del tempo: vita 
conventuale con sede nei centri 
abitati, governo centralizzato, 
ammissione dei frati al sacer-
dozio, ministero della predica-
zione, impegno negli studi, ri-
nuncia a sicurezze economiche 
e possedimenti e conseguente 
dipendenza dalle elemosine dei 
fedeli, da cui il nome di men-
dicanti dato a questi ordini. 

Naturalmente gli agostiniani 
approfondirono il pensiero teo-
logico del loro Padre e ne mise-
ro in evidenza le caratteristiche 
spirituali. Attraverso successive 
fasi di fervore e decadenza, di 
sviluppo e contrazione  si giun-
ge al particolare e complesso 
clima storico-politico-religioso 
che vede la Chiesa impegnata 
nella riforma programmata nel 
travagliato Concilio di Trento 
(1545-1563).
In seguito alla decisone del 
Capitolo generale, supremo 
organo legislativo di un ordine 
religioso, tenuto a Roma nel 
1592, anche la famiglia ago-
stiniana pose mano al proprio 
rinnovamento. Alcuni religiosi 
e comunità abbracciarono un 
più schivo ed austero modo di 
vivere. Nacque così a Napoli la 
prima comunità degli Agosti-
niani Scalzi i quali celebrarono 
il loro primo capitolo genera-
le nel 1598 e misero mano al 
testo delle nuove costituzioni 
che furono definitivamente e 
solennemente approvate dal 
Papa nel 1610. Come i riforma-
ti di vari movimenti, pure gli 
Agostiniani Scalzi testimonia-
vano umiltà, austerità, povertà 
anche rivestendosi di tonaca 
meno ridondante nella forma 
e più grezza nel tessuto e, so-
prattutto, sostituendo le cal-
zature con rudimentali sandali 
per cui come altri, ad esempio 
Carmelitani e Trinitari, venne-
ro denominati «scalzi» anche 
ufficialmente.

padre Angelo GRANDE
(1. continua)

Tra noi...
Chi fa belle
le nostre chiese?

Domenica scorsa, entrando in chie-
sa per la Messa, mi sono soffermato 
a guardare i pavimenti, le vetrate, i 
banchi: era tutto in ordine e pulito, 

sicuramente come accade tutte le altre volte. 
Semplicemente non ci avevo mai fatto caso, 
come penso faccia la maggioranza delle per-
sone che entrano nelle chiese di Collegno.
E’ proprio così: siamo a conoscenza delle va-
rie attività in parrocchia e di chi le svolge, ma 
non ci accorgiamo che le nostre chiese sono 
pulite e ordinate perché esistono persone im-
pegnate a svolgere questo indispensabile ser-
vizio, periodicamente ed in silenzio.
Ho anche guardato l’altare, come era sistema-
to: in un angolo una ciotola di fiori che ab-
belliva il tutto con discrezione e vicino all’al-

tare piante 
sempre ver-
di; il tutto 
non perché 
prima c’e-
ra stato un 
matrimonio 
con fioristi 
a l l ’ o p e r a 
ma perché, 
anche in 
questo caso, 
qualcuno ha 
speso un po’ 
del suo tem-
po per farci 
sentire in 
chiesa come 

se fossimo a casa nostra. 
Da una rapida verifica nelle cinque parroc-
chie dell’Unità pastorale di Collegno ho ap-
preso che circa quaranta persone dedicano il 
loro tempo a questo servizio. Alcune di loro, 
sentite per telefono, non vogliono neanche 
essere nominate: desiderano continuare a 
svolgere il loro lavoro in silenzio e umiltà. 
Qualcuno un pochino si lamenta perché 
non è facile trovare altri che abbiano voglia 
di pulire i pavimenti, i banchi, le vetrate... Un 
servizio che si esprime anche in una verifica 
quotidiana che tutto sia in ordine.
Da parte di tutti i parrocchiani un dovero-
so «grazie» a coloro che svolgono questi in-
dispensabili servizi ed un impegno ad essere 
più attenti e disponibili ad aiutarli.
Come conclusione, in rappresentanza di 
tutti, la testimonianza offerta da Marilena: 
«Ho iniziato ad occuparmi dell’arredo flore-
ale della mia parrocchia Madonna dei Poveri 
nel 2008 senza avere mai avuto competenza 
in questi campo. Mi sono appassionata e 
sono riuscita ad ottenere risultati abbastan-
za soddisfacenti, grazie anche all’aiuto di li-
bri e illustrazioni inerenti le varie ricorrenze: 
Natale, Pasqua… Come tante altre persone, 
nell’ambito della Chiesa, veniamo chiamati 
‘ministri invisibili’, ma certo non siamo invi-
sibili agli occhi di Dio; nel mio caso ogni fiore 
è una preghiera rivolta a Gesù. Inizierò a bre-
ve, su consiglio del parroco padre Salesio, un 
corso di ‘arte floreale’ presso l’Istituto Litur-
gico Diocesano per cercare di rendere sempre 
migliore il mio bellissimo ed entusiasmante 
incarico».

Giuseppe VANDONI

In alto: padre Agostino Balestra in Vespa. Sotto, 
alcuni sacerdoti che hanno lavorato a Collegno: 
il terzo da sinistra è padre Balestra, il settimo padre 
Cristoforo Turco, l’ottavo padre Fedele Panero


